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Un intervento nel dibattito su « L'albero degli zoccoli » 

Ma i padroni sono 
solo sullo sfondo 
Sul film « L'albera de­

gli zoccoli » diretto da 
Ermanno Olmi e sulle po­
lemiche che esso ha su­
scitato fra i critici pub­
blichiamo questo inter­
vento di Luigi M. Lom­
bardi Satrìani, docente di 
Storia delle tradizioni po­
polari all'Università di 
Messina. 

In dherse città italiane *i 
proietta, in questi giorni, I' 
ultimo film di Krmannn Ol­
mi L'albero (lenii zoccoli, 
giunto ila noi con il presti­
gio del premio conseguito a 
Cannes. TI film ha suscitato 
adesioni ctitimiast'ulic, e ri­
serie più o meno ampie, du­
ri attacchi, quale, ad esem­
pio, quello di Camon, che 
lo ha giudicato a dannoso r 
in qualche punto persino of­
fensivo », accusando Olmi di 
e arcadia morale» (// giol­
ito, 19 ottohre). 

IV induhhio che il film 
pos»a essere visto con estre­
mo interessi» e che possa at­
trarre per la carica di poeti­
cità e di umana partecipazio­
ne con la quale viene resa la 
vita del microcosmo conta­
dino oggetto dello sguardo 
di Olmi. Ma che esso sia 
assunti» quale immagine — 
per quanto artisticamente ri­
composta —' dell'universo 
culturale dei contadini ber­
gamaschi alla fine dell'Otto­
cento è, a mio avviso, ope­
razione quanto mai pericolo­
sa e fuorviarne. 

Moravia, che pur esprime, 
nell'ultimo numero dell'f.'-
*pre«o delle giuste riserve 
.sul film, e in particolare sul­
la sua struttura ideologica, 
è disposto a riconoscere, iier 
l'elemento a naturalistico -
antropologico », che esso 
« colpisce per la grande qti.lu­
tila di informa/ioni che for­
nisce «nuli usi e costumi dei 
contadini hergama^rhi nel 
periodo a cavallo del seco­
lo ». L'affermazione niora-
viana è attenuata, nel cor.su 
della stessa recensione, dal­
l'ipotesi, pur cautamente 
formulala, della possibilità 
di una tendenziosità. « Ma 
Maupassant. Verga e Zola 
scrivevano «ni contadini loro 
contemporanei. Olmi rappre­
senta invece contadini del 

1897, da lui mai visti né co­
nosciuti. J'er questo alcu­
ne informazioni, soprattutto 
quelle che non hanno a che 
fare col la\oro, il quale, più 
o meno, è prohahilmente ri­
masto Io slesso, per esempio 
quelle che riguardano la re­
ligione e, più generalmente, 
la \i-iionu del mondo, po­
trebbero essere, in qualche 
modo, tenilen/.io-e ». A par­
ie l'osservazione che anche 
del passato più n meno re­
cente può dar<i rievoca/io­
ne antropologica, come rico­
struzione storiografica, a 
patto che lo si affi nuli con 
.strumenti concettuali e me­
todologici adeguati, l'ipotesi 
della temlen/ioMtà va ripre­
sa e articolata. 

A mio awito, la rappre-
rcuta/.ione della cultura con­
tadina hcrgama-<ra offertaci 
da Olmi è forlemente ridili-
li\a, lendcnzioia, frammen­
taria. -<iuo a sfiorare, a lol­
le. il bozzettismo. Quc«lo ti 
inverno contadino ci \iene 
presentalo totalmente succu­
be della prepotenza padro­
nale, ma il padrone re-la 
totalmente sullo sfondo, lon­
tano e totalmente estraneo 
alla micro-comunità contadi­
na che sfrutta. 

Lo sfruttamento e realtà 
Morirà indiscussa — e, pur 
rnn modalità diverse, anco­
ra operante. — ma il pro­
blema è individuare in con­
creto come nelle di\er*c 
aree si intrecciassero, nel 
quadro generale dello -frut-
tamento e del dominio, i rap­
porti tra padrone e conta­
dini, ad evitare che e."i 
siano assunti quali manichi­
ni destnrificati. 

Marx ha rilevato, nel pri­
mo libro del Capitalo, come 
in Inghilterra, precedente­
mente all'in-taurazioiie del 
rapporto capitalistico, a tan­
to nelle campagne che nel­
le città padroni e operai 
sono socialmente vicini ». Si 
intende che gli appartenenti 
alle di\er-e rla»<ì condurci a-
ni) forme di o-i-ten/.a not"-
iobliente differenziate, ma il 
fallo che fo-«eri» « social­
mente vicini » rendeva mag­
giormente possibile rhe alcu­
ni comportamenti. e*pre—io-
ni. credenze, in genere, alcu­

ni prodotti culturali fo--ero 
comuni a tutte le elas-i. Par­
tendo dall'osseriazinne mai-
\iaua è po--ihile Mi-tenere 
come in alcune aree italiane. 
nella seconda metà dell'Ot­
tocento (IH4 il discorso è \:i-
lido, a mio avviso, anche 
per i decenni successivi) 
proprio per il persistere di 
rapporti precapitalistici, con­
tinui ad essere operante una 
cultura di tipo agrario, nel­
la quale padroni e contadini 
sono di fatto molto più vi­
cini di quanto possano mai 
e-sere capitatisi! e proleta­
ri delle fasi capitalistica e 
neo-capilali-tica. 

Non affermo in alcun mo­
do che questa sia la realtà 
della campagna bergamasca 
di fine 'fino, intendo soltan­
to -otlolineare che l'immani-
ne sfocata del padrone, come 
quella totalmente apprnss). 
inalila del fattore, non ci in­
troducono affatto in quel la-
riegalo mondo di rappoili 
che co-litui il quadro -oriti 
culturale effettiio di quella 
area in quel periodo. 

Comunque, alla prepotenza 
padronale i contadini non 
oppongono altro che ras-e-
guazionc. rifugiandosi da 
una condizione di violenza 
subita passivamente in una 
dimensione intimistica e re­
ligiosa. T/asprezza dei con­
flitti di classe, le valenze op-
po-iliie -emiliano totalmen­
te as-enti dal mondo conta­
dino: non è un caso che 
sprazzi di conflittualità clas­
sista siano collocali, nel film. 
soltanto in arca urbana, nel­
la Milano di Baia Beceari*. 
K* esalto sottolineare l'estra­
neità a: conflitti urbani dei 
contadini — rappresentati a 
Milano dai due sposini —-
che possono guardare, -enza 
comprendere, e rome da un 
altro pianeta, gli onerai ar­
re-tali dai carabinieri di 
Pelloux: ina que-to non au­
torizza l'autore a presenta­
re un mollilo rctut.niino nel 
»|iiale »ia totalmente a--ente 
il conira-lo di cl.i--e. -ia sul 
piano della pra-si che nelle 
forme di ima diversità iiiltu-
rate. a volle, implicitamen­
te o e-nlii-itameute e con di-
icr-i liielli di intensità r 
ili con-apei olezza, conle-la-

tlva nei confronti della cui» , 
tura e della società ufficiali, ;-
prospettiva teorica oggi con­
divisa da numerosi btudiosi. 

Non solo del folklore con­
tadino non viene colta la con­
notazione — $|>essn sotter- i 
ranca, comunque operante — 
contestatila; non liene nean­
che colta la costitutiva ambi­
valenza della cultura delle 
classi subalterne. Ali esem­
pio. la « religio-ità » conta­
dina — filone estremamente 
consistente di tale cultura — 
licite ricordala soltanto nei 
momenti di totale adesione 
alle forme devozionali del 
cattolicesimo egemone. Del­
la vasta rete di modalità del 
cattolicesimo popolare nulla 
ci viene riportato, a parte la 
intensa preghiera della con­
tadina alla Madonna perché 
«alvi loro la mucca. La festa 
che. come sappiamo, è isti­
tuto culturale nel quale si 
dispiegano, con le loro mo­
dalità specifiche, le forine re­
ligiose popolari, costituisce. 
a questo fine, un'occa-ione 
sprecata nel film, perché è 
-limito soltanto per gli epi*o-
di della moneta d'oro trova­
ta per terra, del hallo, del­
l'ubriachezza. 

Molle altre osservazioni, di 
ordine generale e specifico. 
/ 'nlhrro ilcalì zoccoli »-olle-
cilerebbe. «enza. con questo. 
sottoporlo a un microscopio 
ilemo-antropolozico. il che 
sarchile, a mio avviso, erro­
neo. Basti qui aver sottoli­
neato PoiM-razione fortemen­
te riduttiva che Olmi attua 
su una cultura contadina, al­
la quale pur «i avvicina con 
simpatia e desiderio parteci­
pativo. 

Un'ultima osservazione. 
questa volta sul surcesso de­
cretato a Canne» al film. Già 
lo scorso anno assistemmo al­
la premiazione di Patire pa­
drone, inattendibile raffigu­
razione esterna della condi­
zione auro-pastorale sarda: 
quest'anno la nalma d'oro è 
torcala a l.'nllirro dcnli zoc­
coli. Onesto ambiguo inte­
resse per i film italiani a 
sfondo deiiinlosici) potrebbe 
anche far l»cn-are a una ten­
denza a rinrnnnrre in chia­
ve di deuiist izionc «a-lrniwi-
Hiira una realtà culturale che 
richiede, certo, anche rievo­
cazioni linei ielle — purché 
inni riduttive e fnorv ialiti —. 
ma. ancor nifi, rigorose e 
cnnilde-se ricostruzioni pro­
blematiche. 

Lu«qi M. 
Lombardi Satriani 

Flaiano sul piccolo schermo 

Intellettuali 
a porte chiuse 

L'IMMAGINE RIFLESSA Stryx 

Questo sesso sa 
troppo di merce 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12^0 LETTERATURA E FOTOGRAFIA Lewis Carroll foto­

grafo - (C) 
13 PICCOLI SORRISI 
13,30 TELEGIORNALE 
17 A P R I T I SABATO - (C) 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 OMER PASCHA - Tra due frontiere • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL RIBALTONE - Con Loretta Goggi, Pippo Franco e 

Daniela Goggi - (C) 
21,50 STORIA DELLA C O M M E D I A C INEMATOGRAFICA 

ITAL IANA - 3.) Ricchi e padroni - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON • «La ragazza della giun­

gla» - (C) 
13 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA - (Ci 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educa­

tivi - (C) 
14.30 GIORNI D'EUROPA (C> 
15 M I L A N O : PALLACANESTRO - (C) 
17 FRED BASSETTO - Cartone animato - ( O 
17,06 LA GRANDE AVVENTURA - Il coraggio del capitano 

Pratt 
18 STORIE DI VITA - Un paese e i suol emigrati 
1835 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19 T G 2 - D R I B B L I N G - (C) 
19.45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,40 LA CONVERSAZIONE CONTINUAMENTE INTER­

ROTTA - di Ennio Fiatano con Gianni Bonagura, Gior­

gio Albertazzi. Mario Maranzana, Elisabetta Pozzi, 
Franca Tamantini, Gabriele Antonini. Regia di Luciano 
Salce. 

22,30 SI . NO, PERCHE' - (C) 
23 T G 2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17: Ora G: 17.45: Video libero; 18: Telegiornale: 18.05: 
La donna nella baia: 19: Telegiornale; 19,15: Estrazioni del 
Lotto; 19.35: Scacciapensieri: 20.10: Il Regionale; 20.30: Te­
legiornale; 20.45: La mia vita comincia in Malesia, film con 
Peter Finch • Regia di Jack Lee; 22.30: Telegiornale: 22.40: 
Sabato sport. 

D TV Capodistria 
Ore 15.50: Telesport; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Te­
legiornale; 20.35: Importante è salvare; 21.30: Dossier dei 
nostri tempi; 22.10: Togli le gambe dal parabrezza, film. Re­
gia di Massimo Franciosa con Alberto Lionello. Carole André, 
Leopoldo Trieste. Orchidea De Santis. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13,35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di stadio; 17.10: Sala delle feste; 18: La corsa intor­
no al mondo; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Le in­
chieste del commissario Maigret; 22,20: Alia sbarra; 23.05: 
Capolinea le stelle; 23.45: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Disegni animati: 18: Fantastico n. 6; 19: Telefilm; 
1955: Paroliamo; 19.45: Notiziario; 20: Telefilm; 20.55: 7 Win­
chester per un massacro - Film - Regia di E. G. Rowland 
con Edd Byrnes: 22.30: Gli intoccabili; 2350: Notiziario; 
23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10. 12, 13. 14, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane: 750: 
Qui parla il sud; 7 3 : Sta­
notte stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Stanotte 
stamane; 10,15: Controvoce; 
1035: Gli amici di...; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12,05: Asterisco musicale: 
12.10: L'applauso di questo 
rispettabile pubblico: 12,30: 
Europa, Europa! 13.35: Quan­
do la gente canta; 14,05: 
L'eroe sul sofà; 14.35: Ci 
siamo anche noi; 15,05: Va' 
pensiero: 15,55: Io. protago­
nista: 16.40: Incontro con 
un Vip; 17,05: Radiouno 

jazz 78: 17,35: L'età del­
l'oro; 1855: Schubert e l'Ita­
lia; 19.35: Dottore, buona­
sera; 20.10: Un'ora o qua­
si. con Michele Straniero; 
21,05: Quando il sabato non 
c'era Travolta: 21,30: Alle 
origini della radio; 22,15: 
Radio sballa: 23,08: Buona­
notte da— 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7.30, 830, 9.30, 1130, 12,30. 
13.30, 15.30, 16,30. 1830, 1930, 
22,30; 6: Domande a Radio-
due; 7.40: Buon viaggio: 
7,55: Domande a Radiodue; 
8,45: Chi ha ucciso Baby-

Gate?: 932: Il signor Dina­
mite; 10: Speciale GR2 Mo­
tori: 10.12: La corrida: 11: 
Canzoni per tutti; 12: An­
teprima Né di Venere né 
di Marte: 12,10: Trasmis­
sioni regionali: 12,45: No, 
non è la BBC!; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Operetta, ieri 
e oggi: 15.45: Gran varie­
tà; 17,25: Estrazioni del lot­
to: 17,55: Cori da tutto il 
mondo: 18.10: Strettamente 
strumentale; 18,35: Profili 
di musicisti italiani contem­
poranei; 20: Non a caso qui 
riuniti: 21: Festival di Bre-
genz 1978; 22,45: Tout Paris. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7.30, 8.45, 10.45, 12,45. 13,45. 
15.15, 18.45. 20,45. 23p5; «: 
Lunario in musica: 7: Il 
concerto del mattino: 8,15: 
Il concerto del mattino; 9: 
n concerto del mattino: 
9.45: Folkoncerto: 10^5: 
Folkoncerto: 1130: Invito 
all'opera; 13: Musica per 
uno e per due: 14: Contro­
canto; 15.15: GR3 Cultura; 
15,30: Dimensione Europa. 
17: Spazio tre: 19,45: Roto­
calco parlamentare: 20: II 
discofilo; 21: «Nuova mu­
sica e oltre»: John Cage; 
2255: Gustav Mahler; 2355. 
Il jazz. 

Il breve e piuttosto casua­
le ciclo televisivo dedicato od 
alcuni esemplari, variamente 
significativi, del teatro italia­
no del dopoguerra et conclu­
de stasera (Rete due, ore 
20.40) con Lu conversazione 
''onttnuamente interrotta di 
Ennio Flaiano, che fa segui­
to a testi di Betti, Brancati, 
Terron. Patroni Griffi: un flo­
rilegio alquanto disparato, nel 
quale personalità ben distin­
te. e differenti linee di ten­
denza. s'intrecciano confusa­
mente. 

La conversazione continua­
mente interrotta merita, co­
munque, qualche raccoman­
dazione, come quadro rappre 
sentativo d'un piccolo mondo 
intellettuale, romano o ro­
manizzato, di cui Flaiano fu 
Insieme testimone e critico, 
disincantato partecipe e os­
servatore. La commedia ven­
ne data per pochi giorni a 
Spoleto nell'estate del 1972. lo 
stesso anno della morte del­
l'autore, quindi ripresa con 
maggior impegno produttivo 
dal Teatro di Roma, nella 
stagione '76'77: tale allesti­
mento (re^sta Sa'ce. inter­
preti principali • Albertazzi. 
Bonagura. Maranzana) è ap 
punto quello che vedremo sul 
piccolo schermo. L'azione 
consiste essenzialmente in 
una seduta-fiume di sceneg­
giatura cinematografica, in­
tervallata da fitte digressioni. 
Uno Scrittore, un Poeta, un 
Regista s'incontrano per met­
tere insieme l'idea di un film: 
si sforzano di lavorare, chiac­
chierano, divagano, disputa­
no. si separano, si riuniscono 
di nuovo: ciascuno è pressa 
to e distratto da problemi per­
sonali. attinenti per lo più al 
la sfera del sesso, nessuno è 
soddisfatto del proprio stato 

Flaiano stesso definiva Ira 
nicamente la sua fatica, por­
tata avanti a sbalzi e a 6trap 
pi dal *68 al TI, « un'operina 
aperta ai due Iati e al cen 
tro». ampliabile «senza gra 
vi danni ».' In effetti, la si 
tuazione potrebbe prolungar 

si all'infinito, o meglio sino 
ai limiti di una vita umana 
media. Perenni infanti, ben 
che già in età adulta. ì per 
sonaggi non crescono e non 
maturano, si avvolgono nel­
la loro tenue angoscia esl 
stenziale come in una coper 
ta protettiva; un altro mon 
do si affaccia appena, dal 
l'orlo del cerchio invisibile in 
cui sono rinserrati: la Moglie 
dello Scrittore, che sogna a 
occhi aperti e a voce alta un 
uomo rude e vero, quale da 
bambina fantasticava doves 
se essere un marito, l'Amica 
del Regista, che vorrebbe ave­
re un figlio da lui. la dome 
stica incinta, chissà di chi 
tanto generosa essendo del­
le sue grazie, e magari i due 
imbianchini che. fuori delle 
finestre del Poeta, nell'afa e 
nella noia estiva, si scambia­
no monotoni, scherzosi in 
sulti. 

Ad approfondire, insomma. 
si scoprirebbe che. per Flaia 
no, natura e cultura erano 
termini inconciliabili. In sen 
so più specifico, questo mo­
dello di « teatro da camera » 
all'italiana, ove il dramma 
turgo e narratore riversava 
elementi della sua diretta 
esperienza del cinema, offre 
l'immagine spiritosa ma im 
pietosa di un minuscolo uni 
verso, oggi scomparso quasi 
del tutto (sebbene capace di 
riprodursi sotto forme mu 
tate), ripiegato sopra !a prò 
pria fragilità e vanità; cosi 
assorto nel proprio cicaleccio. 
così timoroso di sgradite in­
trusioni della realtà e della 
storia, da sentire un suono 
di minaccia e di allarme nel 
semplice squillo del telefono. 

ag. sa. 

Nella foto: Giorgio Albertazzi 
(a sinistra) e Gianni Bona­
gura in una scena della Con­
versazione continuamente in­
terrotta di Ennio Flaiano. 

Non ho la televisione a cu. 
lori — ma è una situazione 
del resto comune a circa l'H"> 
per cento dei telespettatori 
— e quindi non sono in gra­
do di apprezzare quella fan­
tasmagoria cromatica, quelle 
spettacolari preziosità nell'uso 
del colore che mi dicono as­
sai ben riuscite e suggestiva 

I in Stryx. Ali spiace non pa-
! ter valutare appieno questo 
; aspetto che costituirebbe DO-
I raltro uno dei pochi motivi 
| di cui compiacersi per il va-
ì rietà televisivo che la liete ì 

due mette in onda — con 
grande dispiego di mezzi e 
battage pubblicitario — ver 
sei serate, alla domenica. 
L'impressione generale è di 
un pastone senza capo né co­
da — per essere una trasmis­
sione che parla del diavolo è 
particolarmente grave -- di 
un noioso guazzabuglio scon­
clusionato intriso di un malia 
teso intellettualismo, confezio­
nato mischiando spregiudica­
tamente temi di larga presa 
sul pubblico: da Belzebù in 
persona rilanciato da Paolo 
VI: ad un'atmosfera satanica, 
anch'essa tulla scia di film 
di successo, di grande mo­
mento: alle streghe (Trema­
te! Tremate!...) che il fem­
minismo ha riportato di attua­
lità; ad un erotismo di bassa 
lega, questo sempre di moda. 

Elementi per confezionare 
un prodotto di larao consumo 
c'erano cioè in abbondanza. 
E se l'ironia, il sarcasmo, la 
dissacrazione, che rientrava­
no nelle intenzioni degli auto­
ri. avessero funzionato, avreb­
be potuto risultarne anche uno 
spettacolo intelligente e diver­
so. Ma non ne è sortito né 
l'uno né l'altro. L'ironia si 
à risolta nello sberleffo, nel 
pernacchio, nella trivialità, 
nell'ammiccamento becero. E 
gli ingredienti di successo. 
questa volta, non hanno pro­
dotto quanto si auspicava. 
L'inferno pure, presentato con 
tanta ostentata opulenza e 
con una ambientazione di ispi­
razione felliniana — ma che 
disastro imitare Fellini quan­
do non se ne hanno i nume­
ri —. ha perso tutto il suo fa­
scino demoniaco, la sua mor­
bosa attrazione per ridursi a 
luogo di sbadigli e di noia 
accentuata anche dall'intera 
ripetizione di lunghe sequen 
ze ad ogni puntata. E tutto 
quel succedersi di elfi, de 
numi, gnomi e satanesse. mi­
steri esoterici, filtri e cali 
ginì di fumo: di magia nera. 
cabala, e sabba casalinghi. 
di nani . alani, pavoni e scim-
miette buttati lì alla rinfusa 
non riesce a stupire, o a di­
vertire. o a provocare quella 
fascinazione surreale che al­
meno tanto spreco di mezzi 

Da martedì Nuova Consonanza a Roma 

L'Europa nella musica 
tra concerti e incontri 

ROMA — Insolito e significa­
tivo avvenimento ieri, in 
campo musicale. Per la pri­
ma volta, un Festival, di Nuo­
va Consonanza (è il XV) rien­
tra in una intesa con l'Ente 
locale. 

Il Comune di Roma, infatti. 
per tramite dell'Assessorato 
alla Cultura, entra tra i soste­
nitori dell'iniziativa, collabo­
rando finanziariamente e dal 
punto di vista organizzativo. I 
concerti e gli incontri di Nuo­
va Consonanza si svolgeranno 
nel Palazzo delle Esposizioni. 
in Via Nazionale, che — co­
me ha ribadito l'assessore al­
la Cultura. Renato Nicolini 

vai, ha illustrato il program­
ma che si articola in due mo­
menti: una serie di concerti 
(prime esecuzioni assolute o 
prime per l'Italia) e una se­
rie dj incontri, di riflessioni 
sulla musica e sui problemi 
che vi sono connessi. Sette so­

le esecuzioni, del complesso 
Spettro Sonoro. Ciò nella con­
vinzione espressa dallo stesso 
Sbordoni, che la ricerca deb 
ba coinvolgere, alla pari, la 
musica, gli esecutori, gli stu­
diosi. 

Il primo appuntamento, è 
no i concerti (alle ore 21.15) j per martedì, con una panora 
/. 8. 9. 11. 12 e 15 novem 
bre, e sei gli incontri: con 
Luigi Pestalozza (I'8. « Una 
politica per Io sviluppo della 
musica >). Emilio Garroni (il 
9. « La creatività: mito e con­
cetto »). Enrico Chiarucci. 
Fausto Razzi e Sergio Cavalie­
re (VII. « Musica e tecnolo­
gie »">. Alberto Faenzi (il 12. 

i mica sul nuovo musicale in 
Germania. 

e. v. 

(ieri in una conferenza stam-1 « Osservazioni su un po>sibi-
pa nella « Sala Rossa > del j le carattere semiotico della 
Camoidoglioì. dovrà sempre , fruizione musicale »). Mario 
di più essere un luogo d'in- • Baroni (il 14. < Prospettive epi-
contro della città per mani- stemologiche in musicologia >) 

avrebbe dovuto assicurare. 
Né la scenografia infernale 
di indubbio effetto coreogra­
fico — le luci cangianti, le 
dissolvenze, le fumiganti cor­
tine solfuree. gli effetti di 
ogni genere — riescono a ri­
scattare Stryx da una danna­
ta (questa sì) monotonia e 
mediocrità. 

Le streghe, da cui la tra­
smissione prende il titolo e 
che avrebbero dovuto rappre­
sentare la maggiore attrazio­
ne dello show, non fanno ec­
cezione. Gii ingredienti, di 
nuovo, c'erano tutti: Amanda 
Lear dal sesso incerto. Patty 
Pravo dal sesso spregiudica­
to. Grace Jones esotica e fe­
lina per evocare allusivamen­
te l'insolito, il perverso, la 
morbosità un po' demoniaca, 
il titillamento intellettuale e 
no. Ma l'erotismo che ne ri­
sulta potrebbe essere preso 
in considerazione — senza ec­
cessive preoccupazioni — dal­
la televisione dei ragazzi. E 
forse ai maschi adulti le con­
torsioni dell'androgina Aman­
da su un materasso e perfor 
in uices analoghe delle sue 
colleghe in Lucifero avranno 
fatto rimpiangere, di nostal­
gia vera, quelle diavolesse ca­
carcele. bionde e tutta ciccia. 
stirali, forcone e frusta che 
rappresentavano spesso il nu­
mero forte degli avanspetta­
coli di provincia. 

Il nudo — anzi il seminudo 
— tanto conclamato e recla­
mizzato di Stryx merita 
un'analisi a parte. E qua il 
discorso invece si fa serio 
e preoccupato. Certo, non per 
la presenza di un po' di ra­
gazze con i seni in libertà 
quanto per il modo avvilente 
e offensivo con cui il nudo — 
e poi guarda caso son sem­
pre le donne a spogliarsi — 
viene usato. Bisogna fare mol­
ta chiarezza su questo aspet­
to per evitare gli equivoci di 
cht fa propri i contenuti più 
di cassetta di una produzione 
cinematografica a sfondo ses­
suale che imperversano sugli 
schermi nel tentativo di con 
trabbandarla per coraggio (st 
veda l'editoriale dell'ultimo 
numero del Radiocomere). 
La rappresentazione del nu­
do può effettivamente risul­
tare liberatoria, dissacrante 
di quella concezione ipocrita 
e Ixicchettona che ha costi­
tuito una costante di fondo 
della tv — Odeon lo scorso 
anno ha rappresentato talora 
un esempio in questa direzio­
ne - espressiva di una diver­
sa morale sessuale, affran 
caule dai tanti tabù sul cor­

po. Ma può degenerare facil­
mente in merce, in strumen­
to di vendita — non per nien­
te la pubblicità l'usa da sem­
pre: si tratti poi di un pro­
dotto o dì una trasmissione 
non fa troppa differenza — 
in consumismo sessuale. 

E' in questo ambito che si 
muove Stryx. Un nudo, tra 
l'altro, che sembra fatto ap­
posta per ammiccare malizio­
samente, per fornire un'im­
magine morbosa e peccamino­
sa del corpo ad un pubblico 
immaturo di voyeuristi. La 
tecnica di ripresa dei seni 
nudi — non allarmatevi dice 
la TV ai benpensanti: su 
un'ora e dieci di spettacolo 
ci sono solo sette secondi di 
seno — richiederebbe uno stu­
dio a se stante. Uno zoom e 
poi via veloci oppure campi 
lunghi debitamente sfumati 
con effetti da buco della ser­
ratura. Che differenza fra 
questi topless malsani, questi 
nudi da guardoni (che abban­
donano fuori casa le riviste 
osé sbirciate /ref.olosamente). 
e quei corpi belli e puliti che. 
avevano dimenticato a casa il 
reggiseno « che popolavano 
quest'estate — suscitando l'in' 
digitazione soltanto di qualche 
pretore — le nostre spiagge. 
E. ancora una volta, che dif­
ferenza fra il paese come 
realtà è e come se lo imma­
gina la televisione! 

Quando leggiamo che, que­
ste sono le nuove frontiere 
del comune senso del pudo­
re — c'è un po' di compia­
cimento nell'affermarlo — ci 
viene una gran tristezza. Per­
chè abbiamo sempre ritenuto 
che in ben altri modi una 
concessione codina e sessuofo-
bica del pudore potesse es­
sere contrastata e vinta. Ma 
sarebbe ingiusto attribuire ai 
creatori di Stryx propositi 
che non hanno. E che sono 
quelli di impiegare questi me­
todi per farsi un pubblico a 
buon mercato mentre la se­
conda rete — che diamine, 
siamo laici! — li usa, assai 
discutibilmente, per compete­
re col primo canale. E viene 
anche il sospetto che la RAI-
TV — stranamente permissiva 
in questo frangente e con 
ambedue gli occhi chiusi — 
usi Stryx per contrapporsi al 
l'assedio delle tv private. 

Chissà, basta aspettare e 
forse fra breve, avremo, an­
che sulle reti nazionali, In 
spogliarello delle casalinghe. 

Giampaolo Fabris 

NELLA FOTO: Tony Rmts, Il 
e f llocondultore » di € Stryx ». 
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OGGI VEDREMO 
Letteratura e fotografia 
(Rete 1, ore 12,30) 

Francesco Carlo Crispolti illustra in questo programma un 
aspetto piuttosto curioso dello scrittore inglese Lewis Car­
roll. autore del celeberrimo Alice nel paese delle meraviglie. 
Carroll amava moltissimo l'arte fotografica ed in essa si ap­
plicò con Impegno e quotidiane esercitazioni dando libero 
sfogo alla sua feconda fantasia. Questo straordinario foto­
grafo-scrittore teneva addirittura un diario delle sue sedute 
fotografiche con i suoi soggetti preferiti: le bambine. 

Commedia cinematografica 
(Rete 1, ore 21,50) 

La terza puntata del programma di Ugo Gregoretti * de­
dicata ai Ricchi e padroni In questa panoramica della 
commedia cinematografica italiana non mancano ritratti 
indovinati di borghesi altolocati o semplicemente mondani e 
snob: come risulterà anche dal brani che verranno presen­
tati, tratti da film come Avanti c'è posto. Prima comunione, 
Miracolo a Milano, L'onorevole Angelina, Mimi metallurgico, 
Il sorpasso. Il vigile. La congiuntura. Fantasmi a Roma e 
Una vita difficile. 

fcsta7ioni artistiche: mostre. 
teatro, musica. 

Ben detto e. soprattutto, ben 
fatto. Sembra di sognare: 
Nuova Consonanza non si 
avvale di soccorsi al limite 
della beneficenza, ma ha al 
suo fianco l'amministrazione 
comunale. Ciò tanto più è im­
portante in quanto il settore 
ministeriale che. per suoi 

e Giovanni Piazza 'il 15. e Per 
una pedagogia musicale atti 

, va »). Questi incontri, sem-
, pre nel Palazzo delle Espo­

sizioni. sono fissati alle ore 17. 
Le musiche riflettono la re- | 

cente produzione europea, con ; 
presenze anche di compositori j 
dell'Est. Una novità — che I 
è una prova di fiducia e di ; 
stima nei riguardi dei giova 

compiti di istituto, dovrebbe ! ni — è la partecipazione al 
essere attento e premuroso 
(il Turismo e Spettacolo) a 
tal punto (non) ha seguito la 
< pratica * che Nuova Conso­
nanza, questa volta, non ha 
neppure avuto l'assegnazione 
della sovvenzione. Questo. 
mentre può comportare per 
i responsabili la denuncia per 
omissione di atti di ufficio. 
rischia di compromettere il 
buon esito della iniziativa, te­
nuto conto che Nuova Conso­
nanza. come si astiene dal 
ricorrere ad agenzie, cosi sta 
lontana dagli istituti di cre­
dito. per non cadere nella re­
te degli interessi passivi. 

Dopo i ragguagli su questi 
intralci fomiti da Franco 
Evangelisti, Alessandro Sbor-

I 

Corrado Pani 
infortunato 
sulla scena 

NAPOLI — Corrado Pani è 
stato costretto a sospendere 
momentaneamente le repli­
che di Ancora una volta, 
amore mio di Murray Schi-
sgal, che stava interpretan­
do, con la regia di Vittorio 
Caprioli e accanto ad Anto­
nella Steni e Ugo Mario Mo­
rosi. al Teatro Politeama di 
Napoli. 

Durante lo spettacolo, l'at­
tore ha riportato una distor­
sione al ginocchio destro: 
noncurante del dolore, ha 
però continuato a recitare. 
Pani comunque è stato co-

m innc|M mia 

i superi ibn 
da3ÒimÌNirdi 

Fonzie racconta 
n i ilei no NI TV 
dì Happy Days 

I testi 
delle più belle 
canzoni 

avranno 
I Questa settimana 

su 

"gDftw'*c*n20r5> 

TV Ì'K&, 

V"* 

doni, cui molto si deve nel- stretto a rinunciare alle re-
l'allestimento di questo Festi- cita. 

sorT» s , e c a n ^or> / 

W 
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TV Sorrisi 9 Canzoni, il settimanale tuttocofore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per tona 
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